
B.A.S.T.A. ( NATO) 
“ Bisogna Attivarsi Per Sottrarsi Alle Tresche Della Alleanza “ 

Qui di seguito esprimo il mio parere,che è in concordanza, con l’articolo del Cav.Luigi Mori. 

1)  la  probabile  risoluzione  israeliana,  nei  confronti  della  Siria  per  il  protrarsi,  anche  per  via 
diplomatica, del conflitto Russia-Georgia, è possibilmente l’evento scatenante per la terza guerra 
mondiale che, ritengo ,risulterebbe ben più disastrosa di quella terminata il 2 maggio 1945. 
La Costituzione del nostro Paese vieta che l’Italia possa , per spontanea decisione o per sudditanza 
nei confronti di altra Nazione, intervenire in un conflitto armato, pertanto i Governi Italiani devono 
rispettare in assoluto,quanto riportato nell’articolo 11 dei Principi Fondamentali. 

2)  Vicenza.  Il  13  settembre  scorso,la  Televisione  ha  mandato  in  onda  l’ennesima  protesta  dei 
vicentini, arcistufi del pirandelliano “così è (se vi pare)” dei politici, ed hanno protestato ancora una 
volta contro il mantenere “in loco” la base NATO. E’ inspiegabile che l’alternanza in questi anni , 
delle maggioranze che hanno governato il nostro Paese, non abbiano avuto il coraggio di opporsi ad 
una tale “occupazione” che serve solo a garantire agli USA via libera per decisioni che riguardano 
strettamente  loro.  Anche se  non possiamo dimenticare  che  gli  Americani  (e  gli  Inglesi)  hanno 
liberato l’Italia dal nazifascismo , tuttavia dobbiamo ammettere che ci hanno sempre trattati con 
“sufficienza”.  Infatti  “  Sigonella”  e “ Cermich  “  lo testimoniano ,  ed ancora più probante è la 
sudditanza espressa dai nostri ultimi Governi al riguardo “dell’assassinio” di Nicola Calipoli. 

3) Sbarchi dei clandestini. E’ un problema che volutamente gli altri Paesi europei , che fanno parte 
della  NATO  ,  non  si  sono  adoperati  per  aiutare  l’Italia,  coinvolgendo  le  loro  navi  per  la 
sorveglianza  delle  nostre  coste.  A  mio  avviso  ,  esistono  indubbi  particolari  internazionali  di 
gestione,  che fanno preferire  l’Italia.  Infatti  ,  dal  punto di  vista  lavorativo,  Malta  o porti  della 
Spagna dovrebbero essere preferiti. Invece la massa incontrollabile che quotidianamente invade il 
nostro territorio, presenta notevole disagio per le nostre popolazioni. In conclusione, ritengo che un 
Comitato formato dal M.P.S. con altre Associazioni  aventi  il  medesimo fine, possa coinvolgere 
l’attuale Governo Italiano ad uscire dalla NATO. L’ipotesi “Polonia” non è per niente peregrina, per 
via dei corsi e ricorsi storici 

- Placido Armando Follari -.
 


